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l Si chiama “Pasta Day”, si
recita festa internazionale della
pasta. Il 25 ottobre è la data ri-
conosciuta dal Congresso mondia-
le della Pasta, riunitosi per la
prima volta a Roma nel 1995, per
celebrare il piatto simbolo della
cucina italiana, ma anche per sot-
tolineare i meriti e i benefici della
pasta: dal gusto al piacere della
tradizione, senza dimenticare gli
aspetti positivi per la salute.

È l’Italia il Paese primo pro-
duttore, con 75 milioni di porzioni
di pasta servite, lo scorso anno,
nelle case e nei ristoranti di oltre
200 Paesi.

Il Bel Paese è anche il primo
consumatore al mondo, con oltre
23 chili di pasta annui pro-capite,
mantenendo così stabile il primato
anche grazie alla presenza degli
oltre 40 milioni di turisti che, ogni
anno, fanno crescere il fatturato
delle attività di ristorazione. In-
somma, quella fra gli italiani e la
pasta è una storia d’amore lunga e
di sentimento, che valica i confini
nazionali, toccando le corde
dell’anima e del palato degli stra-
nieri che, fra le prime esperienze
da vivere in Italia, posizionano
proprio l’assaggio dell’iconico
piatto, simbolo dell’italianità nel
mondo.

L’elogio planetario del carboi-
drato per eccellenza, poi, si ma-
nifesta nelle diverse forme e ri-
cette. Secondo i Pastai di “Unione
italiana Food” e il “Touring Club
Italia”, che hanno realizzato un’in -
dagine per scoprire quali piatti di
pasta conquistano i visitatori, so-
no dieci i top formati che fanno
impazzire tutti.

Lavorata su un panel di cento
ristoratori localizzati nelle città
turistiche più popolari d’Italia, la
ricerca ha dato vita al “Pasta
Journey, il Grand Tour della pa-
sta”, una raccolta contenente la
Top10 dei piatti di pasta più or-
dinati dagli stranieri quando ven-
gono in vacanza in Italia. In merito
alle preferenze, i piatti di pasta
preferiti riconfermano i capisaldi
della storia della cucina italiana.
Sul podio si piazzano gli “Spa -
ghetti alla Carbonara”, le “La -
sagne alla Bolognese” e la “Pasta
al pomodoro”.

La classifica prosegue con gli
“Spaghetti alle vongole” (quasi a

pari merito con la Pasta al po-
modoro), i “Bucatini all’Amatri -
ciana”, gli “Spaghetti cacio e pe-
pe”,  i “Tortellini in brodo”, la
“Pasta alla Norma”, le “Trofie al
pesto” e le “Orecchiette alle Cime
di Rapa”.

Che siano soprattutto gli stra-
nieri a consumare la pasta in
Italia, non è un caso: la cucina
italiana (di cui la pasta è fra le
portate principali), infatti, è stata
incoronata nel 2019 la “più in-
fluente al mondo”. In occasione del
“Pasta Day” il fenomeno globale è
stato analizzato anche sul fronte
delle regionalità: “BonusFinder
Italia” ha selezionato le ricette
“regionali” più amate in base ad
hashtag e alle ricerche su Google.
Vincono a mani basse “Carbo -
nara”, “Pasta alla Norma” e “Pasta
e Patate”, simbolo della tradizione
di Lazio, Sicilia e Campania; se-
guono “Casoncelli”, “Mallored -

dus” e “Lasagne”, celebrati da
Lombardia, Sardegna ed Emi-
lia-Romagna. La classifica delle
regionalità, infine, si chiude con
gli “Spaghetti alla Chitarra”, al
settimo posto per l’Abruzzo, gli
“Spaghetti all’Assassina”, all’otta -
vo per la Puglia, le “Trofie al
Pesto” liguri al nono posto e i
“Tagliolini al Tartufo” piemontesi
al decimo. Ora, però, non resta che
fare festa e vivere la “Giornata
Mondiale della Pasta” in tutta la
sua essenza, a tavola come in rete.
Non poteva mancare il coinvol-
gimento dei social: usando l’ha -
shtag ufficiale #WorldPastaDay e
menzionando gli account social di
WeLovePasta.it (FB / X / IG) food
lover, giornalisti, chef e blogger di
tutto il mondo saranno invitati a
festeggiare cucinando il loro piatto
di pasta del cuore. Il protagonista
resta l’amore universale ed ec-
cezionale per la pasta.

È il giorno della pasta
l’alimento principe
L’Italia è il primo produttore, con 75 milioni di porzioni servite

PASTA DAY
Il 25 ottobre
è la data
riconosciuta
dal Congresso
mondiale
della Pasta,
riunitosi
per la prima
volta a Roma
nel 1995, per
celebrare il
piatto simbolo
della cucina
italiana

.

IL PRIMATO
Il Bel Paese
è anche il primo
consumatore al
mondo, con oltre
23 chili di pasta
annui pro-capite
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DA OGGI FOGGIA, INTERVIENE IL PROF.STANZIONE PER L’AUTORITÀ NAZIONALE

Intelligenza artificiale e dati personali
all’Università il festival della privacy

l Il Dipartimento di Giurisprudenza celebra il
25esimo anniversario dell'istituzione dell'Universi-
tà di Foggia organizzando un Festival della Privacy
che sarà inaugurato con un importante convegno
sul tema “Intelligenza Artificiale e Protezione dei
Dati Personali”. L'evento in programma nelle gior-
nate 25 e 26 ottobre, presso l’Aula Magna “Francesco
Maria Silla” (largo Papa Giovanni Paolo II - Foggia),
vedrà la partecipazione del prof. Pasquale Stan-
zione, Presidente dell’Autorità Garante per la Pro-
tezione dei Dati Personali ed Emerito di Diritto
Privato presso l'Università di Salerno.

Con l’avvento dell’economia digitale, il concetto
di privacy si è progressivamente ampliato, andando
oltre la mera protezione della sfera privata o il
diritto di essere lasciati soli. Oggi, la privacy assume
un significato funzionalista, inteso come diritto di
compiere scelte libere e di mantenere il controllo sui
propri dati personali. L'attuale contesto tecnologico
si basa su tre elementi fondamentali: la connessione
costante garantita da Internet, l'uso dell'intelligenza
artificiale e degli algoritmi, la raccolta esponenziale
di dati personali. Quest'ultimo aspetto, in partico-
lare, rappresenta il cuore pulsante dell'economia
digitale. Tecniche come il webscraping, in grado di
estrarre enormi quantità di informazioni, tra cui
dati di contatto, indirizzi email, numeri di telefono e
altri dati personali, sono frequentemente utilizzate
per addestrare algoritmi impiegati nei sistemi di
intelligenza artificiale generativa. Tuttavia, l'intel-
ligenza artificiale, sebbene portatrice di numerosi
vantaggi, ha generato nuove problematiche legate
alla profilazione, sorveglianza e mercificazione dei
dati personali. Questi rischi, conseguenza diretta
dello sviluppo tecnologico e dell’economia digitale,
pongono il problema di conciliare l’esigenza di una
libera circolazione delle informazioni con la pro-
tezione dei dati personali.

"Siamo onorati di ospitare il Presidente dell’Au -
torità Garante per la Protezione dei Dati Personali
in occasione di questo convegno dedicato a un tema

di così grande rilevanza e attualità come l'intel-
ligenza artificiale e la protezione dei dati personali.
Il Prof. Stanzione, con la sua esperienza e auto-
revolezza, offrirà un contributo di altissimo valore,
inaugurando un evento che si preannuncia come
un'importante opportunità di riflessione e confron-
to per il mondo accademico e scientifico. Sono certo
che le giornate convegnistiche, alle quali parteci-
peranno illustri colleghi e studiosi di fama nazionale
e internazionale, forniranno spunti preziosi per af-
frontare le sfide poste dalla trasformazione digitale
nel rispetto dei diritti fondamentali delle persone”,
ha dichiarato il Rettore, prof. Lorenzo Lo Muzio.

“Il programma del Convegno 'Intelligenza Arti-
ficiale e Protezione dei Dati Personali' si presenta
ricco, articolato ed aperto ad un dialogo interdi-
sciplinare. Gli illustri ed autorevoli relatori - pro-
fessori universitari, giuristi specializzati in diritto
della privacy, esperti in intelligenza artificiale -
offriranno un’analisi critica delle complesse pro-
blematiche legate alla protezione dei dati personali
nel contesto delle nuove tecnologie. Il convegno pre-
vede anche una sessione dedicata ad interventi di
giovani giuristi selezionati mediante una call for
papers”, ha aggiunto il Direttore del Dipartimento di
Giurisprudenza, prof. Michele Trimarchi.

La delegata rettorale agli Affari generali e ri-
servatezza, prof.ssa Valentina Vincenza Cuocci,
promotrice dell'iniziativa ha dichiarato: "Il Conve-
gno di oggi e domani è l'evento di apertura, oltre che
il più importante, del Festival della Privacy. Il Fe-
stival della Privacy si articola in una serie di eventi
scientifici e culturali - che si svolgeranno nell'anno
accademico 2024/2025 -trasversalmente rivolti alla
comunità dell’Università di Foggia, agli studenti
delle scuole secondarie e ai docenti delle scuole
medesime. Tra le iniziative sono previste giornate di
formazione dedicate ai docenti delle scuole, isti-
tuzione di un premio per tesi di laurea in 'Tecnologia
e Diritti', seminari in tema di tecnologia, diritti ed
intelligenza artificiale."
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ECONOMIA E MARE
PRESENTATO IL PROGETTO

MANFREDONIA
Sarà la sede del Gal. Una grande
occasione per rilanciare la marineria del
Golfo che negli anni ha perso importanza

ELETTO IL CDA
Dopo le presentazioni a Lesina, passando
per Rodi Garganico, Peschici, Vieste,
Cagnano Varano e appunto Manfredonia

l Alla presenza di ammi-
nistratori locali, Camera di
Commercio di Foggia, associa-
zioni di categoria, privati e sta-
keholder, in tutto 27 tra enti,
organizzazioni e privati, è stato
costituito il Gal Pesca Gargano
Mare, che avrà sede a Man-
fredonia, nato con l'intento di
attuare strategie di sviluppo
locale per consentire la cre-
scita di una economia blu e
promuovere lo sviluppo soste-
nibile delle comunità di pesca
ed acquacoltura nelle aree co-
stiere del Gargano e con obiet-
tivi contenuti nella strategia in
corso di definizione a seguito
dell’avvenuto coinvolgimento
e la necessaria consultazione
con appuntamenti seminariali
dei comuni costieri, delle ca-
tegorie, associazioni culturali
e sportive interessate alla cre-
scita economica e sociale delle
aree costiere tenuti a Lesina,
passando per Rodi Garganico,
Peschici, Vieste, Cagnano Va-
rano e terminato a Manfredo-
nia.

La Governance chiamata a
guidare il Gal Pesca Gargano
Mare è composta da 11 com-
ponenti: Pasquale Pappalardo,
Presidente; Marino Masiero -
Vice Presidente, Giovanna Iva-
na Valerio - Vice Presidente;
Michele De Meo, Giuseppe Ri-
naldi, Matteo Cuttano, Michela
Cariglia, Carla Coccia, Luigi
Clemente, Claudio Miccoli e
Salvatore Cerasuolo consiglie-
ri.

Il Gal Pesca Gargano Mare
vorrà essere in modo ambi-
zioso il punto di riferimento ed
un importante interlocutore
per tutti coloro che operano nei
comparti del settore della pe-
sca per il miglioramento delle
condizioni economiche e socia-
li delle comunità locali, lavo-

rando in sinergia con le isti-
tuzioni locali e con tutte le
realtà del territorio per favo-
rire lo sviluppo sostenibile e la
valorizzazione delle comunità
e delle risorse marine del Gar-
gano.

"Oggi posso affermare con
orgoglio che, dopo numerosi
incontri, siamo finalmente riu-
sciti a costituire il Gal Gargano
Mare - ha dichiarato il neo
presidente Pasquale Pappalar-
do, già presidente di AGCI Pu-
glia e Vice Presidente nazio-
nale del settore Agroittico Ali-

mentare dell’AGCI. Questo
nuovo Gruppo di Azione Lo-
cale si occuperà principalmen-
te del settore della pesca, e
cercheremo di fare il massimo
per fornire supporto economi-
co che possa migliorare le con-
dizioni di lavoro dei pescatori e
valorizzare il territorio del
Gargano.

Il Gal Gargano Mare - pro-
segue Pappalardo - si propone
di realizzare otto obiettivi, in
base ai bisogni emersi dai co-
muni e dalle associazioni coin-
volte. È stato un lungo percorso

che ha visto la partecipazione
attiva di numerosi soggetti,
quali associazioni di categoria
e istituzioni locali, che hanno
contribuito alla realizzazione
di questo progetto ambizioso.

Lavoreremo con impegno e
determinazione per promuove-
re il marchio dei prodotti locali
legati alla pesca, rendendoli
più attraenti e valorizzando co-
sì il prodotto della pesca di
Manfredonia, delle due lagune
di Lesina e Varano e di tutte le
marinerie del Gargano. Ogni
territorio con la sua comunità
ha le proprie specificità e ne-
cessità, e il nostro obiettivo è di
ascoltare e rispondere adegua-
tamente a ciascuna di esse,
contribuendo così al benessere
e allo sviluppo delle comunità
locali. Sono molto soddisfatto -
chiude il Presidente - della ma-
nifestazione di interesse e della
partecipazione quasi totale dei
comuni e degli enti coinvolti
finora, ma è importante ricor-
dare che questo è solo l'inizio.
Continueremo a lavorare con
impegno e dedizione per il bene
della marineria pugliese e del
nostro splendido territorio del
Gargano."

Il Gargano riscopre
il valore della pesca
E nasce anche un GalPescherecci a Manfredonia, sotto la presentazione
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l La quinta commissione del Csm
(incarichi direttivi) ha indicato all’una -
nimità Ludovico Vaccaro per l’incarico
di procuratore generale di Lecce, va-
cante da quest’estate dopo che Antonio
Maruccia ha lasciato per diventare pre-
sidente della commissione esaminatri-
ce del concorso in magistratura.

Ludovico Vaccaro, foggiano, 64 anni,
è dal 2017 procuratore capo della re-
pubblica presso il Tribunale di Foggia,
incarico che doveva comunque lasciare
a fine 2025 per scadenza del termine del
secondo man-
dato. La desi-
gnazione di
Vaccaro do-
vrà ora passa-
re dal plenum
del Consiglio
superiore del-
la magistratu-
ra per la rati-
fica definiti-
va. Erano otto
le domande presentate per la Procura
generale salentina.

Ludovico Vaccaro si è formato pro-
fessionalmente presso la procura della
repubblica di Foggia, prima come so-
stituto procuratore e successivamente
come procuratore generale aggiunto du-
rante il mandato del procuratore Vin-
cenzo Russo. Dopo una breve parentesi
come capo della procura della repub-
blica di Larino il passaggio alla guida
della procura foggiana.

Già in passato un titolare della Pro-
cura della repubblica di Foggia è passato
a quella di Lecce, con Leone De Castris
ora alla procura generale di Bari.

GIUSTIZIA A FOGGIA DAL 2017

Il procuratore Vaccaro
ai saluti finali
via libera del Csm
per l’ufficio di Lecce

Il procuratore Vaccaro
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SUD I Regionali 25 OTTOBRE 2024

Impianto di idrogeno verde a Cerignola, al via il
cantiere entro la fine dell’anno

Transizione energetica. Il progetto da 200mila tonnellate annue nell’area dell’ex
interporto è della Cerichem Biopharm del gruppo Caiaffa, azienda assegnataria di
risorse Pnrr a fondo perduto per 9,86 milioni nell’ambito del bando regionale Hydrogen
Valley
Vincenzo Rutigliano

Inizio lavori entro fine anno per l’impianto da 200 tonnellate annue di idrogeno verde
rinnovabile previsto nell’area industriale dismessa dell’ex-interporto di Cerignola, in
Capitanata, dalla Cerichem Biopharm del gruppo Caiaffa. Azienda che è assegnataria
di risorse Pnrr a fondo perduto, per 9,86 milioni, nell’ambito del bando regionale
Hydrogen Valley.
Fatta la verifica dei vincoli paesaggistici e ambientali, la società ha presentato al
comune di Cerignola la richiesta di procedura autorizzatoria semplificata (Pass) per la
realizzazione dell’impianto fotovoltaico che, a sua volta, dovrà alimentare quello di
produzione di idrogeno verde vero e proprio, ed «entro fine anno – spiega Pio Cianci,
direttore finanziario di Cerichem – daremo inizio ai lavori». La procedura
semplificata dovrebbe rimanere tale, e dunque di competenza del Comune - il
condizionale è obbligato perché sono in corso approfondimenti con gli uffici
regionali - , anche per la realizzazione dell’impianto di idrogeno perché la regione
interviene con un proprio atto autorizzatorio solo per Enel Produzione, la prima delle
4 società inserite nella graduatoria di Hydrogen Valley (approvata a marzo 2023) e
assegnatarie dei 40 milioni disponibili, a valere sui 149 milioni complessivi di tutte le
17 candidature selezionate positivamente.
I 40 milioni sono risorse a fondo perduto assegnate alla Puglia nell’ambito della
Missione 2 del Pnrr “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”-Investimento 3.1
“Produzione in aree industriali dismesse”. Insieme a Cerichem per 9,86 milioni, le
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altre società destinatarie dei 40 milioni disponibili sono Enel con agevolazioni per 9,8
milioni, Solarind di Lecce per 10 milioni per impianti a Taranto e San Pietro
Vernotico, e Ce.Ri.Sma. srl sempre per 10 milioni, a Campi Salentina (Lecce). La
graduatoria delle 17 selezionate positivamente è stata pubblicata ad aprile 2023, a
valere sulle 26 candidature pervenute a febbraio 2023, un primato nazionale che ha
visto la Puglia superare anche la Lombardia.
L’impianto ad idrogeno che Enel Produzione realizzerà negli spazi della centrale
termoelettrca di Brindisi-Cerano sarà alimentato con un impianto eolico e un altro
fotovoltaico. Per quest’ultimo serve poi effettuare, e se ne occupa la regione,
l’esproprio delle aree necessarie a collegarlo alla rete, aree che non sono di proprietà
di Enel. Per le imprese ammesse a finanziamento il tempo ovviamente stringe,
avvicinandosi a grandi passi giugno 2026, termine ultimo posto dal Pnrr. Termine che
vale sia per le 4 aziende finanziate sin dall’inizio che per le due che si stanno
aggiungendo grazie alle economie maturate, per questa misura del Pnrr, ed assegnate
alla Puglia dal ministero dell’Ambiente e sicurezza energetica (Mase). Così la Panita
srl per un impianto a Statte, nel tarantino, è passata da 340mila di agevolazione a 10
milioni e altrettanto dovrebbe accadere - ma non è ancora ufficiale perché manca il
decreto di assegnazione - per Gas Energy srl gruppo Hope, per 6,880 milioni. Insieme
alla novità di questo scorrimento di graduatoria, ve ne è un’altra legata a doppio filo
al destino del Fondo di Sviluppo e Coesione (Fsc).
Per le altre 11 società ammesse, ma non finanziate per carenza di fondi, potrebbe
aprirsi, o chiudersi, una finestra di finanziamento alla pari. La regione ha infatti
presentato al governo centrale, tra le altre proposte, anche quella di inserire
nell’accordo di coesione il finanziamento, fino a 100 milioni di euro, di tutte le altre
imprese presenti nella graduatoria, oltre le prime cinque (la sesta attende appunto il
decreto). «Abbiamo chiesto alla struttura di missione governativa che se ne occupa –
anticipa Gianna Elisa Berlingerio, direttora del dipartimento Sviluppo economico
della Regione Puglia – risorse del Fsc per circa 100 milioni, proprio per poter far
scorrere la graduatoria per tutte le altre imprese idonee, ma non finanziate per
insufficienza di fondi. Non ci resta che aspettare la risposta che dovrebbe arrivare in
tempi brevi».
Se sarà finanziato lo scorrimento, si potranno realizzare così altri impianti
fotovoltaici da asservire all’elettrolizzatore necessario alla produzione di idrogeno
verde che, secondo il bando, non può avere potenza nominale inferiore a 1 Mw e non
superiore a 10 Mw. Con il risultato di finanziare tutte le 17 candidature ammesse
dalla regione.
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